
N. 940
—CAMERA DEI DEPUTATI

PROPOSTA DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

AMATO, ASCARI, CARAMIELLO, CARMINA, CASO, CHERCHI, ONORI,
ORRICO, PAVANELLI, SCERRA

Legge quadro per lo sviluppo delle isole minori marine, lagunari
e lacustri

Presentata il 2 marzo 2023

ONOREVOLI COLLEGHI ! – Le isole minori
marine, lagunari e lacustri rappresentano
una preziosa risorsa dal punto di vista
culturale, paesaggistico, turistico ed eco-
nomico per l’Italia e per l’intero Medi-
terraneo, nonché costituiscono altresì un
elemento di fondamentale attrattiva della
nostra Penisola. Le isole minori sono pre-
senti in sette regioni, Campania, Lazio,
Liguria, Puglia, Sardegna, Sicilia e To-
scana, e sono costituite da 36 comuni,
estendendosi per una superficie di 919,19
chilometri quadrati. Hanno una popola-
zione di circa 220.000 abitanti.

La presente proposta di legge ripro-
pone, con alcune integrazioni, il testo
dell’atto Camera n. 1285 della XVIII le-
gislatura, approvato in prima lettura dal
Senato della Repubblica nel 2018 e di cui
la Camera dei deputati aveva avviato l’e-

same. Tale proposta di legge quadro per
lo sviluppo delle isole minori marine, la-
gunari e lacustri è finalizzata alla crescita
sociale ed economica delle isole minori
marine, lagunari e lacustri, in considera-
zione del valore unico che esse rappre-
sentano sotto il profilo naturalistico e
ambientale, delle tradizioni e delle parti-
colari culture che vi sono conservate, ed
in applicazione degli articoli 174 e se-
guenti del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea che, nel riconoscimento
dei gravi e permanenti svantaggi naturali
delle regioni insulari, prevedono la par-
ticolare tutela di tali aree insulari, attra-
verso provvedimenti e normative anche in
deroga, per superare gli specifici divari
geografici, infrastrutturali, amministrativi
e dei servizi rispetto alle aree maggior-
mente sviluppate.
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La necessità di provvedere a una pro-
fonda analisi e alla seguente revisione
della disciplina sulle isole minori risulta
dettata altresì da esigenze economiche e
territoriali, è noto infatti che, per la par-
ticolare posizione esse si trovano collocate
in un contesto geografico-politico pecu-
liare e pertanto meritevole di differente
considerazione rispetto alla normativa or-
dinaria.

Tuttavia, le isole minori non possono
trovarsi in condizione di subalternità ri-
spetto alle regioni di appartenenza e, in
generale, al resto del territorio nazionale,
pertanto è compito dello Stato farsi carico
della rimozione degli ostacoli che si frap-
pongono a tale separazione e di eliminare
le sperequazioni che spesso rendono la
vita meno agiata nelle isole stesse.

Emerge dunque l’esigenza di una le-
gislazione speciale, non meramente equi-
parabile a quella di cui il legislatore co-
stituzionale ha ritenuto di dover dotare le
regioni a statuto speciale, ma tenendo
conto dell’ulteriore extra-ordinarietà di tali
micro-realtà locali.

Proprio per queste peculiarità, che ri-
sultano ulteriormente differenziate tra le
diverse piccole isole del nostro territorio,
che si impone una speciale disciplina al
fine di realizzare un agire comune e
quindi rafforzato, per meglio trattare i
problemi delle medesime realtà locali.

All’assenza di una disciplina uniforme
è stato posto rimedio con provvedimenti
sporadici ed eccezionali, episodici e fram-
mentari, spesso al fine di porre rimedio
a uno stato di emergenza in cui l’isola già
versava.

Risulta invece necessario predisporre
opportuni rimedi che permettano di in-
tervenire anche in via preventiva. Una
corretta prevenzione si può ottenere solo
con una legge quadro che disponga l’or-
ganizzazione della vita insulare e la di-
sciplina di tutti quei settori che si riper-
cuotono su di essa.

È necessario che le isole minori go-
dano di una maggiore autonomia finan-
ziaria, che consenta loro di amministrare
e di poter affrontare tempestivamente,
anche se solo temporaneamente, qualsiasi

emergenza. Esse hanno altresì la necessità
di godere di vere e proprie guarentigie
generali finalizzate a risolvere le proble-
matiche che per la terraferma possono
essere facilmente superabili, mentre per
le isole appaiono spesso insormontabili.
Eventi di lieve entità possono infatti por-
tare a gravi scompensi, causando il totale
scollegamento dalla terraferma anche per
periodi prolungati di tempo.

Appare dunque necessario tenere in
forte considerazione le peculiari esigenze
in tutti i settori, sanitario, ambientale,
turistico, culturale e dei trasporti, al fine
di rimuovere ogni forma di ostacolo al
pieno godimento dei diritti della popola-
zione insulare e consentire la risoluzione
delle problematiche per assicurare la cor-
retta applicazione del principio di egua-
glianza formale e sostanziale garantito
dall’articolo 3 della Costituzione.

La presente proposta di legge tiene in
forte considerazione le suddette esigenze
e intende provvedere a rimuovere ogni
forma di ostacolo al pieno godimento dei
diritti della popolazione insulare. È pre-
vista la possibilità di creare presìdi ospe-
dalieri che garantiscano servizi di pronto
intervento e di prima necessità e strutture
per garantire la natalità nell’isola e le
cure chemioterapiche. Viene posto asso-
luto rilievo alla fruizione e alla tutela
della natura e dell’ambiente naturale, allo
sviluppo del turismo e delle attività cul-
turali locali legate al territorio. A un
maggiore rispetto dell’ecosistema e degli
oneri dei comuni di appartenenza è orien-
tata la creazione di un piccolo sistema
locale di smaltimento dei rifiuti non pe-
ricolosi al fine di non gravare le casse
comunali dei costi di trasporto ad essi
relativi e l’individuazione di siti idonei
allo svolgimento di tali attività affinché
queste non incidano negativamente sulla
salubrità dell’ambiente e del paesaggio.

La presente proposta di legge intende
inoltre potenziare i bacini e le strutture
portuali, al fine di garantire l’approdo
anche in presenza di avverse condizioni
meteorologiche, la costituzione di presìdi
permanenti di protezione civile e la cre-
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azione di strumenti atti alla semplifica-
zione delle procedure amministrative.

In definitiva, il presente provvedimento
consentirebbe la realizzazione di tutti gli
obiettivi in partenza esplicitati e la riso-

luzione delle problematiche sopra esposte
al fine di garantire la corretta applica-
zione del principio di eguaglianza formale
e sostanziale garantito dall’articolo 3 della
Costituzione.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Oggetto e finalità della legge)

1. La presente legge reca misure per la
crescita sociale ed economica delle isole
minori marine, lagunari e lacustri, in con-
siderazione del valore unico che esse rap-
presentano sotto il profilo naturalistico e
ambientale, delle tradizioni e delle parti-
colari culture che vi sono conservate, ed in
applicazione degli articoli 174 e seguenti
del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea che, nel riconoscimento dei gravi e
permanenti svantaggi naturali delle regioni
insulari, prevedono la particolare tutela di
tali aree insulari, attraverso provvedimenti
e normative anche in deroga, per superare
gli specifici divari geografici, infrastruttu-
rali, amministrativi e dei servizi rispetto
alle aree maggiormente sviluppate.

2. In attuazione dell’articolo 119, quinto
comma, della Costituzione, nonché degli
articoli 1, 16 e 22 della legge 5 maggio 2009,
n. 42, lo Stato, le regioni e i comuni adot-
tano gli interventi necessari per la valoriz-
zazione, lo sviluppo socio-economico, la
tutela e la messa in sicurezza del territorio
delle isole minori.

3. Gli interventi di cui al comma 2 sono
predisposti e attuati dai soggetti di cui al
medesimo comma 2, sentiti gli altri enti
territoriali esistenti nelle isole minori, in
base alle rispettive competenze, raffor-
zando il concorso e il coinvolgimento dei
cittadini residenti, quale presupposto per
una corretta applicazione del principio di
sussidiarietà, al fine di superare le dispa-
rità nell’erogazione dei servizi pubblici fon-
damentali nonché per implementare le stra-
tegie di sviluppo locale e gli investimenti
territoriali integrati e di inclusione sociale.

4. Al fine di conservare e promuovere le
diversità naturali e culturali, di rilanciare
lo sviluppo ed il lavoro, nonché di valoriz-
zare le potenzialità economiche e produt-
tive e di evitare lo spopolamento, anche
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attraverso il recupero e la promozione del
patrimonio storico, artistico e monumen-
tale esistente, gli enti locali, anche costituiti
in consorzio, gli enti parco e le comunità
isolane e di arcipelago, ove esistenti, sono
riconosciuti come poli di sviluppo sosteni-
bile ai sensi del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152.

5. Le isole minori del territorio nazio-
nale rappresentano una estensione del ter-
ritorio regionale di appartenenza. Le re-
gioni e i comuni si impegnano a rimuovere
gli ostacoli eventualmente esistenti in con-
seguenza dell’insularità, al fine di garantire
il rispetto del principio di parità di tratta-
mento sancito dall’articolo 3 della Costitu-
zione.

6. Per isole minori si intendono le isole
marine e le isole lagunari e lacustri di cui,
rispettivamente, agli allegati A e B alla
presente legge, salvo ove sia diversamente
indicato.

Art. 2.

(Obiettivi per lo sviluppo e la valorizzazione
delle isole minori)

1. Lo Stato, le regioni, i comuni e gli
altri enti territoriali interessati, nel limite
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente e della dotazione dei Fondi di cui
all’articolo 4, perseguono, nell’ambito delle
rispettive competenze, i seguenti obiettivi
nelle isole minori:

a) favorire una buona qualità della
vita con particolare attenzione ai servizi
essenziali costituzionalmente garantiti, alla
tutela della salute e ai servizi sociali, anche
mediante l’attivazione in deroga di presìdi
sanitari speciali, al diritto allo studio e alla
formazione professionale, attivando servizi
e strutture scolastiche idonei a favorire
l’inclusione sociale e combattere la ten-
denza allo spopolamento;

b) favorire la realizzazione di servizi
di telecomunicazioni su banda ultra larga,
per la telemedicina, il telelavoro, la tele-
formazione e l’offerta formativa scolastica;

c) favorire la mobilità sostenibile, an-
che tramite:

1) l’incentivazione all’uso di veicoli
a basso o nullo impatto ambientale, me-
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diante incentivi agli acquisti di veicoli a
combustibili ecologici o alimentati con tec-
nologie elettriche o ibride e la diffusione di
punti di distribuzione di energia;

2) interventi per la ciclabilità: esten-
sione della rete di piste ciclabili, bike sha-
ring e servizi annessi, compresi i punti di
ricarica per biciclette elettriche;

d) migliorare e realizzare i servizi di
trasporto, di rifornimento di combustibili e
di beni di prima necessità, nonché i servizi
di linee aeree e di navigazione, al fine di
garantire la continuità territoriale e di fa-
vorire il turismo;

e) promuovere e riqualificare l’offerta
turistica, la fruizione e il recupero dei beni
culturali e il miglioramento dei servizi pub-
blici locali, compatibilmente con la capa-
cità di carico degli ecosistemi insulari;

f) incrementare la produzione di fonti
energetiche rinnovabili e sviluppare i rela-
tivi sistemi di accumulo di energia volti a
bilanciare le variazioni di carico elettrico,
compatibilmente con il paesaggio insulare,
come mezzo per ridurre i costi delle fami-
glie e delle attività produttive nonché per la
limitazione di emissioni di CO2, anche in
attuazione del Patto dei sindaci promosso
dalla Commissione europea;

g) garantire per il funzionamento delle
strutture sanitarie l’autosufficienza energe-
tica da fonti rinnovabili in caso di interru-
zione di energia elettrica;

h) promuovere interventi per l’effi-
cienza energetica del patrimonio immobi-
liare pubblico e privato;

i) realizzare reti intelligenti di distri-
buzione dell’energia (smart grids) volte ad
incrementare la produzione di energia da
fonti rinnovabili;

l) promuovere sistemi di elettrifica-
zione delle banchine (high-voltage shore
connection) alimentati preferibilmente da
fonti rinnovabili;

m) adeguare gli strumenti urbanistici
vigenti, coniugando l’esigenza di tutela del-
l’aspetto tradizionale delle isole con i van-
taggi e le opportunità derivanti dal pro-
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gresso tecnologico, in particolare quelli con-
nessi al contenimento energetico e all’im-
piego delle fonti energetiche rinnovabili;

n) ridurre la produzione e favorire la
gestione dei rifiuti attraverso forme di smal-
timento, recupero e riciclo autonomo al-
l’interno della stessa isola, per ridurre i
costi del servizio e rendere produttivo il
sistema;

o) garantire il rifornimento idrico re-
alizzando nuovi impianti e favorendo l’in-
stallazione di impianti di potabilizzazione e
di desalinizzazione con l’uso di tecniche a
basso consumo energetico, nonché di recu-
pero delle acque piovane micro e fito de-
purate, anche valorizzando l’uso di energie
rinnovabili;

p) valorizzare i beni culturali, dema-
niali e ambientali. La proprietà o la ge-
stione dei suddetti beni può essere trasfe-
rita dalle regioni agli enti locali, con i quali
sono sottoscritti appositi accordi di valo-
rizzazione;

q) favorire il recupero e la riqualifi-
cazione del patrimonio edilizio esistente
limitando la costruzione di nuove strutture
e gli ampliamenti nel rispetto degli stru-
menti di pianificazione territoriale;

r) promuovere e incentivare le attività
tipiche di ciascuna isola e la competitività
delle micro, piccole e medie imprese, favo-
rendo i settori dell’artigianato, dei prodotti
agricoli, della pesca e dell’acquacoltura,
anche attraverso la riduzione degli oneri
finanziari e del costo dei trasporti delle
merci, nonché mediante la semplificazione
delle procedure burocratiche, e ponendo le
basi per nuove progettualità e regole co-
muni per un miglior coinvolgimento dei
pescatori e delle loro rappresentanze nella
salvaguardia e valorizzazione delle risorse
marine;

s) favorire la promozione in Italia e
all’estero del « marchio delle isole minori
d’Italia », già istituito dall’Associazione na-
zionale dei comuni delle isole minori (AN-
CIM), al fine della tutela e della valorizza-
zione dei prodotti agroalimentari tipici di
ciascuna isola;
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t) attivare presso l’Unione europea le
procedure per l’istituzione di zone franche
nel territorio delle isole minori, in ottem-
peranza al regolamento (UE) n. 952/2013
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
9 ottobre 2013, che istituisce il codice do-
ganale dell’Unione;

u) prevedere una nuova destinazione
delle strutture dismesse o non utilizzate,
anche di edilizia carceraria;

v) promuovere l’uso di motori elettrici
e ibridi per le imbarcazioni da diporto;

z) utilizzare campi di ormeggio com-
patibili con l’habitat della prateria di posi-
donia oceanica;

aa) salvaguardare la flora e la fauna
locali;

bb) favorire, incentivare e promuo-
vere gli sport acquatici ecosostenibili;

cc) prevenire il randagismo e l’abban-
dono di cani e gatti al fine di favorire la
corretta convivenza tra uomo e animale e
di tutelare la salute pubblica e l’ambiente,
come previsto dalla legge 14 agosto 1991,
n. 281;

dd) garantire interventi per la realiz-
zazione o l’adeguamento degli impianti di
depurazione delle acque reflue urbane e
del sistema fognario ai sensi della direttiva
91/271/CEE del Consiglio, del 21 maggio
1991, favorendo anche il recupero delle
acque depurate nonché il trattamento e il
recupero dei fanghi prodotti.

Art. 3.

(Strumenti della concertazione per lo svi-
luppo delle isole minori)

1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 2, comma 41, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e fatti salvi gli effetti
dell’articolo 4, comma 9, del decreto-legge
25 gennaio 2010, n. 2, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 marzo 2010, n. 42,
il Documento unico di programmazione
isole minori (DUPIM) è lo strumento di
programmazione degli interventi da realiz-
zare nel territorio delle isole minori. Esso
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è adottato con decreto del Ministro per gli
affari regionali e le autonomie, su proposta
del Comitato di cui al comma 5.

2. I singoli comuni interessati concor-
rono alla predisposizione del DUPIM me-
diante l’elaborazione dei progetti integrati
di sviluppo territoriale (PIST), anche attra-
verso il coinvolgimento delle rappresen-
tanze di categoria imprenditoriali, dei la-
voratori e dei cittadini, al fine di garantire
l’espressione delle istanze correlate allo spe-
cifico contesto territoriale di riferimento.

3. I PIST, predisposti dai comuni ai sensi
del comma 2, costituiscono gli strumenti
operativi della programmazione, nei quali
sono individuati i singoli progetti da rea-
lizzare a valere sui finanziamenti pubblici
disposti per il DUPIM e con le ulteriori
risorse finanziarie rese disponibili dai me-
desimi comuni, dagli altri enti territoriali e
da soggetti privati. Ogni singolo progetto è
dotato, a pena di esclusione dal finanzia-
mento, del Codice unico di progetto (CUP)
di cui all’articolo 11 della legge 16 gennaio
2003, n. 3.

4. Le regioni nel cui territorio sono
presenti isole minori, entro sessanta giorni
dalla trasmissione dei PIST da parte dei
comuni di riferimento, deliberano sulla con-
formità dei progetti agli obiettivi generali di
sviluppo regionali. La delibera regionale
costituisce l’atto di adesione della regione
alle iniziative previste nei PIST, con conte-
stuale impegno a concorrere al finanzia-
mento delle stesse con risorse proprie non-
ché con le risorse dei fondi strutturali
europei attribuite alla medesima regione.
La delibera regionale è trasmessa al Comi-
tato di cui al comma 5. Ove la delibera
regionale non intervenga entro il termine
di cui al primo periodo, i PIST possono
essere trasmessi direttamente al Comitato
di cui al comma 5.

5. È istituito presso il Dipartimento per
gli affari regionali e le autonomie della
Presidenza del Consiglio dei ministri il Co-
mitato istituzionale per le isole minori, di
seguito denominato « Comitato », presie-
duto dal Ministro per gli affari regionali e
le autonomie.
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6. Il Comitato è composto:

a) da un rappresentante per ciascuno
dei Ministeri dell’interno, delle infrastrut-
ture e dei trasporti, dell’ambiente e della
sicurezza energetica, dell’economia e delle
finanze, dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, e del turismo;

b) da un rappresentante delle regioni
nel cui territorio sono presenti isole mi-
nori;

c) da due rappresentanti dell’ANCIM
e da un sindaco scelto d’intesa fra i sindaci
dei comuni delle isole minori di cui all’al-
legato B.

7. Il Comitato esprime parere sui criteri
di riparto per l’erogazione delle risorse ai
comuni interessati, tenendo conto della di-
stanza delle isole dalla terraferma, del nu-
mero di abitanti residenti alla data dell’ul-
timo censimento, dei flussi turistici e del-
l’estensione territoriale.

8. Il DUPIM ha durata settennale, coin-
cidente con la programmazione dei fondi
strutturali dell’Unione europea. Il DUPIM
può contenere progetti predisposti d’intesa
con le competenti istituzioni delle isole di
altri Stati che si affacciano sul Mar Medi-
terraneo, al fine di avviare la definizione di
un modello condiviso di sviluppo per le
isole minori.

9. Allo svolgimento delle attività del
Comitato si provvede nell’ambito delle ri-
sorse umane, finanziarie e strumentali di-
sponibili a legislazione vigente e senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica. Ai componenti del Comitato non
spetta alcun compenso, indennità, gettone
di presenza, rimborso di spese o altro emo-
lumento comunque denominato.

10. In sede di prima applicazione della
presente legge, si provvede ad integrare il
DUPIM di cui al comma 9 dell’articolo 4 del
citato decreto-legge n. 2 del 2010, con le
modalità di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 7 del
presente articolo. Il successivo DUPIM è
predisposto per il periodo 2028-2033.
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Art. 4.

(Fondi per lo sviluppo delle isole minori
marine, lagunari e lacustri)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1
della presente legge, la dotazione del Fondo
di sviluppo delle isole minori, di cui al
comma 41 dell’articolo 2 della legge 24
dicembre 2007, n. 244, è incrementata di
10 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2024, per il finanziamento degli in-
terventi a favore delle medesime isole mi-
nori.

2. È istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze,
per il successivo trasferimento al bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio
dei ministri, il Fondo per gli investimenti
nelle isole minori, con una dotazione di 20
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2027. Il Fondo di cui al presente
comma è destinato al finanziamento degli
interventi in conto capitale previsti dal DU-
PIM e nei relativi PIST ai sensi dell’articolo
3, nonché degli ulteriori interventi in conto
capitale per i quali gli articoli successivi
della presente legge rinviano alle risorse
del Fondo medesimo.

3. Il monitoraggio degli interventi di cui
alla presente legge è effettuato secondo le
modalità disciplinate dal decreto legislativo
29 dicembre 2011, n. 229. Per gli interventi
non infrastrutturali il monitoraggio è effet-
tuato attraverso la Banca dati delle ammi-
nistrazioni pubbliche di cui all’articolo 13
della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze possono essere regolate le modalità
di attuazione del monitoraggio degli inter-
venti.

Art. 5.

(Ripartizione delle risorse)

1. Le risorse di cui all’articolo 4 sono
destinate per il 90 per cento ad interventi
in favore delle isole di cui all’allegato A e
per il 10 per cento ad interventi in favore
delle isole di cui all’allegato B.

Atti Parlamentari — 11 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 940



Art. 6.

(Disciplina dell’imposta di scopo per i co-
muni delle isole minori)

1. Con regolamento da adottare ai sensi
dell’articolo 52 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, i comuni delle isole
minori, nella disciplina dell’imposta di scopo
di cui all’articolo 1, comma 145, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e di cui all’arti-
colo 6 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, possono prevedere altresì la
destinazione del gettito dell’imposta anche
per la realizzazione di progetti, diversi dalle
opere pubbliche di cui all’articolo 1, comma
149, della citata legge n. 296 del 2006 e
all’articolo 6, comma 1, lettera a), del citato
decreto legislativo n. 23 del 2011, comun-
que diretti alla realizzazione delle finalità
di cui all’articolo 1 della presente legge.

2. Per quanto non diversamente dispo-
sto dal comma 1 si applicano le disposi-
zioni dell’articolo 6 del citato decreto legi-
slativo n. 23 del 2011 e dei commi da 145
a 151 dell’articolo 1 della citata legge n. 296
del 2006.

Art. 7.

(Ricognizione infrastrutturale)

1. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, ai fini
della quantificazione dei fondi per la pe-
requazione infrastrutturale, in attuazione
dell’articolo 22 della legge 5 maggio 2009,
n. 42, i comuni delle isole minori, d’intesa
con le regioni di appartenenza, provvedono
alla ricognizione delle proprie dotazioni
infrastrutturali delle strutture sanitarie, as-
sistenziali, scolastiche nonché della rete
stradale, della rete fognaria, idrica ed elet-
trica e delle strutture portuali e aeropor-
tuali, ove esistenti.

2. I sindaci dei comuni di cui al comma
1, entro i successivi sessanta giorni, tra-
smettono all’ANCIM una relazione sulle
risultanze della ricognizione effettuata ai
sensi del medesimo comma, comprensiva
dei progetti di adeguamento delle infra-
strutture, ai fini del loro inserimento nel
DUPIM. Le suddette attività sono rinnovate
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ai fini dell’elaborazione di ogni successivo
DUPIM.

3. Le relazioni di cui al comma 2 sono
inoltrate dall’ANCIM alla Presidenza del
Consiglio dei ministri per le necessarie va-
lutazioni dei relativi progetti ai fini del
riparto delle risorse del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione, di cui all’articolo 4 del
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.

Art. 8.

(Censimento del patrimonio storico, arti-
stico, archeologico e monumentale)

1. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, i
comuni delle isole minori, nell’ambito delle
risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente nei rispet-
tivi bilanci e d’intesa con le regioni di
appartenenza, provvedono alla ricogni-
zione del patrimonio storico, artistico, ar-
cheologico e monumentale presente nel pro-
prio territorio.

2. I sindaci dei comuni di cui al comma
1, entro i successivi sessanta giorni, tra-
smettono all’ANCIM, al Ministero della cul-
tura e alle regioni una relazione sulle ri-
sultanze della ricognizione effettuata ai sensi
del medesimo comma, al fine di definire
progetti di recupero e valorizzazione del
patrimonio di cui al comma 1.

Art. 9.

(Censimento delle manifestazioni culturali,
musicali, religiose, storiche e turistiche)

1. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, ai fini
dell’elencazione delle manifestazioni cultu-
rali, musicali, religiose, storiche e turisti-
che, i comuni delle isole minori, nell’am-
bito delle risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente
nei rispettivi bilanci e d’intesa con le re-
gioni di appartenenza, provvedono alla ri-
cognizione delle iniziative presenti nel pro-
prio territorio.

2. I sindaci dei comuni di cui al comma
1, entro i successivi sessanta giorni, tra-
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smettono all’ANCIM, al Ministero della cul-
tura, al Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, al Mini-
stero del turismo e alle regioni una rela-
zione sulle risultanze della ricognizione
effettuata ai sensi del medesimo comma, al
fine di definire progetti di valorizzazione e
promozione del patrimonio di cui al comma
1.

3. Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, i
comuni, le regioni e i Ministeri interessati,
ciascuno per le proprie competenze, prov-
vedono senza ulteriori oneri a carico della
finanza pubblica a pubblicare l’elenco delle
manifestazioni di cui al comma 1 che si
svolgono nel proprio territorio di compe-
tenza e a individuare criteri premiali al-
l’interno dei bandi per l’erogazione di con-
tributi alle medesime manifestazioni.

4. Entro il 31 dicembre di ogni anno, i
comuni, le regioni e i Ministeri interessati,
ciascuno per la propria competenza, veri-
ficano gli elenchi e i criteri di cui al comma
3, procedendo alla revisione annuale.

Art. 10.

(Censimento e valorizzazione delle piccole
produzioni locali)

1. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, ai fini
dell’elencazione delle piccole produzioni lo-
cali, i comuni delle isole minori, nell’am-
bito delle risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente
nei rispettivi bilanci e d’intesa con le re-
gioni di appartenenza, provvedono alla ri-
cognizione delle produzioni presenti nel
proprio territorio.

2. I sindaci dei comuni di cui al comma
1, entro i successivi sessanta giorni, tra-
smettono all’ANCIM, al Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste e alle regioni una relazione sulle
risultanze della ricognizione effettuata ai
sensi del medesimo comma, al fine di de-
finire progetti di valorizzazione e promo-
zione delle produzioni di cui al comma 1.

3. Per « piccole produzioni locali » si
intendono i prodotti agricoli di origine ani-
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male o vegetale primari o trasformati, de-
stinati all’alimentazione umana, ottenuti
presso un’azienda agricola, ittica o di alle-
vamento, destinati, in piccole quantità in
termini assoluti, al consumo sul posto e
alla vendita diretta al consumatore finale
nell’ambito della provincia in cui si trova la
sede di produzione e delle province con-
termini.

4. Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, i
comuni, le regioni e il Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, ciascuno per le proprie compe-
tenze, provvedono senza ulteriori oneri a
carico della finanza pubblica a pubblicare
l’elenco delle piccole produzioni di cui al
comma 1 del proprio territorio di compe-
tenza e a individuare i criteri di utilizzo del
marchio delle isole minori di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettera s), ai fini della
promozione dei medesimi prodotti.

5. Entro il 31 dicembre di ogni anno, i
comuni, le regioni e il Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, ciascuno per la propria compe-
tenza, verificano gli elenchi e i criteri di cui
al comma 4, procedendo alla revisione an-
nuale.

Art. 11.

(Miglioramento e potenziamento delle strut-
ture finalizzate all’incremento e alla diver-

sificazione dell’offerta turistica)

1. Al fine di favorire un più razionale e
adeguato utilizzo del patrimonio edilizio
esistente, nonché una minore occupazione
del territorio, e per valorizzare e poten-
ziare i servizi turistici e alberghieri, i co-
muni delle isole minori possono predi-
sporre, nell’ambito dei PIST, un piano avente
ad oggetto l’attuale offerta turistica del
territorio, la diversificazione per aree di
interesse ed una scala di interventi da re-
alizzare con priorità. I piani devono evi-
denziare la stretta correlazione con il po-
tenziale incremento del flusso turistico ed
essere muniti del relativo quadro econo-
mico.

2. Le regioni interessate e i comuni delle
isole minori, al fine di sopperire a eventuali
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carenze formative, nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente nei rispettivi bi-
lanci, promuovono e organizzano nel ter-
ritorio delle stesse isole corsi di formazione
professionale per operatori turistici, ferme
restando le norme sulle guide turistiche ed
escursionistiche.

Art. 12.

(Misure per migliorare l’assistenza sanitaria)

1. Lo Stato e le regioni territorialmente
competenti garantiscono alla popolazione
residente e ai turisti nelle isole di cui al-
l’allegato A il diritto all’assistenza sanitaria
locale nel rispetto dei livelli essenziali di
assistenza. Al fine di garantire l’appropria-
tezza della presa in carico e la risposta alle
emergenze-urgenze, le regioni provvedono
alla riorganizzazione dei presìdi ospeda-
lieri, ove esistenti.

2. Qualora, a causa della particolarità
delle patologie, degli interventi o degli stru-
menti necessari, non sia possibile provve-
dere all’assistenza sanitaria locale imme-
diata, è riconosciuto ai residenti nelle isole
di cui all’allegato A, in armonia con i
parametri esistenti, il diritto al rimborso
delle spese sostenute per sottoporsi alle
cure presso strutture sanitarie situate nella
terraferma nell’ambito della regione di ap-
partenenza, fermo restando quanto già pre-
visto per gli interventi extra-regionali. Le
stesse provvidenze sono riconosciute in fa-
vore di un accompagnatore, qualora il pa-
ziente non sia in grado di spostarsi in
autonomia.

3. Nelle isole di cui all’allegato A è
garantita per l’intero arco di tempo an-
nuale, in proporzione alla popolazione re-
sidente e a quella connessa ai flussi turi-
stici, la presenza continuativa di medici di
primo soccorso, di infermieri e di apparec-
chiature di urgenza e di primo intervento.

4. Nelle isole di cui all’allegato A sono
mantenuti i punti nascita presenti, anche in
deroga alla normativa vigente, fornendo le
professionalità adeguate e le dotazioni stru-
mentali occorrenti, anche al fine di garan-
tire la corretta gestione delle situazioni di
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maggiore criticità e il trasferimento in si-
curezza del neonato che necessiti di inter-
venti particolari in centri di livello avan-
zato.

5. Le regioni nel cui territorio sono
comprese le isole di cui all’allegato A pro-
muovono e stabiliscono adeguati collega-
menti con i centri di eccellenza per la
diagnosi precoce e il tempestivo intervento
sulle patologie gravi sia in fase prenatale
sia in fase post partum.

6. Nei comuni delle isole di cui all’alle-
gato A, e in ciascuna isola per i comuni
pluriinsulari nonché in ogni area plurico-
munale che insista sullo stesso territorio, è
garantita la presenza di presìdi territoriali
organizzati idonei per la presa in carico del
percorso di emergenza-urgenza, per l’ero-
gazione di servizi delle cure primarie e per
la gestione territoriale ambulatoriale-domi-
ciliare delle patologie croniche nonché per
la presa in carico dei pazienti oncologici e
dializzati.

7. Per il personale sanitario sono pre-
visti sistemi di incentivazione per la pre-
stazione del servizio in tali sedi, anche
ricorrendo a incrementi stipendiali pari o
maggiori rispetto alle spese sostenute e
documentate mensilmente dal singolo di-
pendente o prevedendo una progressione di
carriera più veloce, ai soli fini pensionistici,
o erogando bonus ogni due anni di servizio;
per il personale medico e sanitario in ser-
vizio nelle isole minori sono altresì previste
adeguate opportunità formative e di aggior-
namento presso strutture di eccellenza, an-
che finalizzate a servizi di telemedicina.

8. Il Ministro della salute, con decreto
da adottare entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, d’intesa con le regioni interessate, in
sede di Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, definisce
i criteri preferenziali da applicare, in sede
di assegnazione ai presìdi sanitari che ri-
cadono nei comuni delle isole minori, al
personale sanitario, nonché le modalità del-
l’erogazione degli incentivi di cui al comma
7.

9. Al fine di valorizzare le iniziative già
in essere presso le isole minori, le ammi-
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nistrazioni interessate adottano le oppor-
tune misure per la divulgazione al pubblico
e lo sviluppo delle pratiche di volontariato
attivate con il concorso dei cittadini e delle
organizzazioni di volontariato e coordinate
dal servizio 118, in considerazione della
loro rilevanza quale modello di azione dif-
fusa e capillare per interventi che non
necessitano della presenza di personale me-
dico.

Art. 13.

(Misure a sostegno del sistema scolastico)

1. Le regioni territorialmente compe-
tenti concordano con lo Stato, in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, i provvedimenti atti
a garantire che al personale direttivo, do-
cente e amministrativo, tecnico e ausiliario,
che abbia fatto espressa richiesta di pre-
stare servizio in un’istituzione scolastica
avente sede in una delle isole di cui all’al-
legato A e che dimostri di possedere la
contestuale residenza e dimora abituale nel
territorio dell’isola in cui la medesima isti-
tuzione scolastica è situata, qualora lo ri-
chieda, sia attribuita la precedenza di no-
mina nell’ordine delle rispettive graduato-
rie, nei trasferimenti, nei passaggi di cat-
tedra e negli incarichi a tempo
indeterminato.

2. Al personale direttivo, docente e am-
ministrativo, tecnico e ausiliario non resi-
dente e assunto a tempo determinato ov-
vero a tempo indeterminato, purché presti
effettivo servizio in modo continuativo in
istituzioni scolastiche aventi sede nelle isole
di cui all’allegato A, sono riconosciuti i
seguenti ulteriori incentivi:

a) un’indennità per la sede disagiata a
titolo di indennizzo per i costi degli alloggi
e il disagio lavorativo;

b) l’equiparazione ai residenti ai fini
del diritto alla riduzione del costo del bi-
glietto dei trasporti marittimi e terrestri.

3. Al fine di garantire la continuità del
servizio, nei periodi in cui le avverse con-
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dizioni meteorologiche non consentono al
personale pendolare di essere presente con
continuità, gli incentivi di cui al comma 2
sono concessi al personale ivi indicato che
dimostri di stabilire il proprio domicilio nel
territorio dell’isola in cui l’istituzione sco-
lastica è situata per il periodo di espleta-
mento del servizio.

4. Nelle istituzioni scolastiche di cui al
comma 1 gli incarichi per le supplenze
brevi sono conferiti prioritariamente al per-
sonale inserito nelle graduatorie d’istituto.

5. I comuni delle isole di cui all’allegato
A favoriscono l’integrazione di cooperative
didattiche e di altre forme associative o
consortili locali a supporto dell’attività sco-
lastica.

6. Al fine di garantire il diritto allo
studio di studenti residenti in zone geogra-
ficamente disagiate, le regioni riconoscono
la possibilità di mantenere la personalità
giuridica alle istituzioni scolastiche pre-
senti nelle isole e negli arcipelaghi di isole
di cui all’allegato A, anche con un numero
inferiore a 400 studenti, qualora non siano
presenti altre istituzioni formative o loro
presìdi nelle isole vicine.

7. Il Ministro dell’istruzione e del me-
rito, con decreto da adottare entro centot-
tanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, previa intesa con le
regioni interessate in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, definisce criteri preferenziali
da applicare, in sede di assegnazione alle
istituzioni scolastiche che ricadono nei co-
muni delle isole minori, al personale diret-
tivo, docente, educativo e amministrativo,
tecnico e ausiliario, nonché le modalità
attuative delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo.

Art. 14.

(Disposizioni in materia di protezione civile)

1. Fermo restando quanto previsto dal
codice della protezione civile, di cui al
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, per
l’esercizio delle funzioni ad essi spettanti in
qualità di autorità territoriale di prote-
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zione civile ai sensi dell’articolo 6 del citato
codice di cui al decreto legislativo n. 1 del
2018, i sindaci dei comuni delle isole mi-
nori possono istituire un apposito organi-
smo consultivo, con la partecipazione di
rappresentanti di tutti i soggetti, pubblici e
privati, interessati, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. Ai compo-
nenti dei predetti organismi non spetta
alcun compenso, indennità, gettone di pre-
senza, rimborso di spese o altro emolu-
mento comunque denominato.

2. Per favorire il tempestivo intervento
in caso di catastrofi i comuni delle isole
minori possono prevedere la costituzione
di un fondo per le emergenze.

3. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, i
comuni delle isole minori che non vi ab-
biano ancora provveduto predispongono il
piano di messa in sicurezza, avvalendosi
della collaborazione della regione compe-
tente, d’intesa con il Dipartimento della
protezione civile.

4. I comuni provvedono alle attività di
cui al presente articolo e all’eventuale co-
stituzione del fondo di cui al comma 2
nell’ambito delle risorse umane, finanziarie
e strumentali disponibili a legislazione vi-
gente nei rispettivi bilanci.

Art. 15.

(Accordi di collaborazione e convenzioni con
università e istituti di credito)

1. Al fine di valorizzare le sinergie cul-
turali e l’elaborazione di progetti e di fa-
vorire l’innovazione tecnologica nelle isole
minori, lo Stato, le regioni interessate e i
comuni delle isole minori, singoli o asso-
ciati, adottano iniziative per definire appo-
siti accordi o intese con università e istituti
di ricerca, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, anche pre-
disponendo elaborazioni progettuali per in-
terventi pubblici necessari al superamento
delle sperequazioni infrastrutturali indivi-
duate.

2. Al fine di favorire l’integrazione e la
sinergia nella programmazione, nello svi-
luppo economico e nell’occupazione, i co-
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muni delle isole minori possono attivare,
previa indizione di bandi di evidenza pub-
blica, accordi con istituti di credito che
dichiarino la disponibilità a supportare l’a-
zione del comune e del tessuto produttivo
locale procedendo a valutazione delle ini-
ziative, proposte dai privati per le predette
finalità, con criteri basati non su una mera
valutazione creditizia ma sull’efficacia del-
l’intervento ai fini del progetto di sviluppo
individuato nel DUPIM e asseverato dalle
regioni.

3. I comuni delle isole minori, sulla base
di modalità stabilite nel contratto di pro-
gramma tra il Ministero delle imprese e del
made in Italy e il fornitore del servizio
postale universale, sentito il fornitore del
servizio postale universale, possono pro-
porre iniziative volte a sviluppare, anche
attraverso l’eventuale ripristino di uffici
postali nel territorio isolano, l’offerta com-
plessiva dei servizi postali, anche congiun-
tamente ad altri servizi, valorizzando la
presenza capillare degli uffici postali ap-
partenenti al fornitore del servizio postale
universale. Di tali iniziative è data infor-
mazione al Ministero delle imprese e del
made in Italy e all’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni. Dall’attuazione del pre-
sente comma non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

4. Al fine di potenziare il flusso turistico
e migliorare l’offerta dei servizi, i comuni
delle isole minori adottano iniziative per
definire appositi accordi con gli istituti di
credito per l’installazione di circuiti di spor-
telli automatici di tipo Bancomat e Pago
Bancomat nel territorio isolano.

Art. 16.

(Misure relative ai trasporti locali)

1. In considerazione della rilevanza prio-
ritaria del trasporto marittimo da e per le
isole minori, per garantire la continuità
territoriale con la terraferma, ai fini del
miglioramento dei relativi collegamenti non-
ché di garanzia della continuità del servi-
zio, le regioni territorialmente competenti,
nell’ambito delle risorse umane, finanziarie
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e strumentali disponibili a legislazione vi-
gente nei rispettivi bilanci, esercitano com-
piti di monitoraggio dei servizi e di vigi-
lanza in caso di eventuali sospensioni o
interruzioni, al fine di verificare che esse
siano causate da ragioni effettive di ecce-
zionalità e indifferibilità, adottando anche
le misure sanzionatorie previste nell’am-
bito degli accordi che regolano il servizio,
qualora la suddetta verifica abbia dato esito
negativo.

2. Le regioni territorialmente compe-
tenti definiscono altresì, nell’ambito delle
risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente nei rispet-
tivi bilanci, un piano di messa in sicurezza
dei porti e degli approdi nelle isole minori.
I progetti di adeguamento delle infrastrut-
ture portuali e aeroportuali adottati a se-
guito delle procedure di ricognizione di cui
all’articolo 7 costituiscono opere prioritarie
ai fini del loro inserimento nel DUPIM ai
sensi del comma 2 del medesimo articolo 7,
nonché ai fini del finanziamento a valere
sulla dotazione dei Fondi di cui all’articolo
4 e ai fini della programmazione delle
risorse dei fondi strutturali dell’Unione eu-
ropea.

Art. 17.

(Misure in materia di dissesto idrogeologico)

1. Ai fini della tutela dell’incolumità
fisica dei residenti e dei visitatori e della
salvaguardia del patrimonio naturalistico,
turistico ed economico delle isole minori, le
regioni territorialmente competenti proce-
dono ad una ricognizione del fabbisogno
finanziario per la realizzazione degli inter-
venti in materia di dissesto idrogeologico, i
quali sono inseriti negli elenchi program-
matici di settore nazionale e territoriale e
realizzati in accordo con i comuni compe-
tenti e le comunità isolane compatibil-
mente con le risorse disponibili a legisla-
zione vigente nei rispettivi bilanci.

Art. 18.

(Gestione dei rifiuti)

1. Ai fini di una corretta gestione dei
rifiuti, i comuni delle isole minori, anche
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usufruendo del contributo di sbarco di cui
all’articolo 4, comma 3-bis, del decreto
legislativo 14 marzo 2011, n. 23, favori-
scono la riduzione dello smaltimento finale
dei rifiuti in modo compatibile con le esi-
genze di tutela ambientale, paesaggistica e
sanitaria, attraverso:

a) il miglioramento della raccolta dif-
ferenziata, nonché il reimpiego e il riciclag-
gio;

b) le altre forme di recupero per ot-
tenere materia prima secondaria dai rifiuti;

c) l’adozione di misure economiche e
la previsione di condizioni di appalto che
prescrivano l’impiego dei materiali recupe-
rati dai rifiuti al fine di favorire il mercato
dei materiali medesimi;

d) l’incentivazione del compostaggio
domestico, di prossimità e di comunità.

Art. 19.

(Sistema di restituzione di specifiche tipolo-
gie di imballaggi destinati all’uso alimen-

tare)

1. Al fine di prevenire la produzione di
rifiuti di imballaggio e di favorire il riuti-
lizzo degli imballaggi usati, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, i comuni delle isole minori, in
sede di predisposizione dei PIST, possono
prevedere, in via sperimentale, il sistema
del vuoto a rendere su cauzione per ogni
imballaggio contenente birra o acqua mi-
nerale servito al pubblico da alberghi e
residenze di villeggiatura, ristoranti, bar e
altri locali pubblici.

2. Nella determinazione della tariffa per
la gestione dei rifiuti urbani, i comuni di
cui al comma 1 possono prevedere, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, agevolazioni per le utenze commer-
ciali che decidono di utilizzare imballaggi
per la distribuzione di bevande al pubblico
applicando il sistema del vuoto a rendere
su cauzione.

3. Con regolamento comunale sono di-
sciplinate le modalità della sperimenta-
zione di cui al presente articolo, anche con
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riferimento all’applicazione di incentivi e
alle penalizzazioni.

4. All’esito favorevole della sperimenta-
zione, il sistema di restituzione di cui al
presente articolo può essere esteso anche
ad ogni altra tipologia di imballaggio in
vetro contenente altre tipologie di liquidi o
alimenti.

Art. 20.

(Demanio regionale e riserve naturali)

1. Le regioni territorialmente compe-
tenti possono trasferire ai comuni delle
isole minori la proprietà o la gestione dei
beni del demanio regionale che insistono
nei rispettivi territori, ivi compresa la com-
petenza al rilascio dei titoli concessori e
autorizzativi.

2. In conformità alle normative regio-
nali, la gestione delle riserve naturali e dei
parchi di competenza regionale compresi
nel territorio delle isole minori è affidata ai
comuni competenti per territorio, i quali vi
provvedono direttamente o attraverso sog-
getti giuridici all’uopo istituiti. Le risorse
necessarie sono a carico del bilancio regio-
nale e da questo trasferite ai gestori.

Art. 21.

(Piano di promozione per la produzione di
energia da fonti rinnovabili)

1. Le regioni territorialmente compe-
tenti, nell’ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente nei rispettivi bilanci,
sentiti i comuni delle isole minori, possono
predisporre, di concerto con la soprinten-
denza archeologia, belle arti e paesaggio
competente per territorio, un piano per
promuovere la realizzazione di impianti di
produzione e distribuzione di energia da
fonti rinnovabili per le isole minori.

Art. 22.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni della presente legge si
applicano alle regioni a statuto speciale e
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alle province autonome di Trento e di Bol-
zano compatibilmente con le norme dei
rispettivi statuti e le relative disposizioni di
attuazione.

Art. 23.

(Copertura finanziaria)

1. All’onere derivante dall’attuazione del-
l’articolo 4 della presente legge, pari a 30
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2027 e a 10 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2028, si provvede:

a) quanto a 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2027, me-
diante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2023,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’e-
conomia e delle finanze per 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
2027, l’accantonamento relativo al Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica per 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2027 e l’accantona-
mento relativo al Ministero delle imprese e
del made in Italy per 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2027;

b) quanto a 5 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307;

c) quanto a 5 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.
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ALLEGATO A
(Articolo 1, comma 6)

ELENCO DELLE ISOLE MARINE

PROVINCIA ISOLA

AG Lampedusa

AG Lampione

AG Linosa

FG Capraia

FG Pianosa

FG San Domino

FG San Nicola

GR Formiche di Grosseto

GR Giannutri

GR Giglio

LI Capraia

LI Gorgona

LI Elba

LI Montecristo

LI Pianosa

LI Secche della Meloria

LT Palmarola

LT Ponza

LT Santo Stefano

LT Ventotene

LT Zannone

ME Alicudi

ME Filicudi

ME Lipari

ME Panarea

ME Salina

ME Stromboli

ME Vulcano

NA Capri

NA Ischia

NA Procida

NA Nisida

NA Vivara

PA Ustica

SP Palmaria

SP Tino
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PROVINCIA ISOLA

SP Tinetto

SS Asinara

SS Budelli

SS Caprera

SS La Maddalena

SS Molara (Olbia)

SS Mortorio

SS Razzoli (La Maddalena)

SS Santa Maria

SS Santo Stefano

SS Spargi

SS Tavolara

SU San Pietro

SU Sant’Antioco

SV Gallinara

SV Bergeggi

TP Favignana

TP Formica

TP Levanzo

TP Marettimo

TP Pantelleria
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ALLEGATO B
(Articolo 1, comma 6)

ELENCO DELLE ISOLE LAGUNARI E LACUSTRI

PROVINCIA ISOLA LAGUNARE

VE Isola della laguna veneta – Lido

Isola della laguna veneta – Murano

Isola della laguna veneta – Pellestrina

Isola della laguna veneta – Burano

Isola della laguna veneta – Sant’Erasmo

Isola della laguna veneta – Mazzorbo

Isola della laguna veneta – Vignole

Isola della laguna veneta – Torcello

Isola della laguna veneta – San Giorgio

Isola della laguna veneta – San Michele

Isola della laguna veneta – San Clemente

Isola della laguna veneta – San Francesco del deserto

Isola della laguna veneta – Marzobetto

Isola della laguna veneta – San Lazzaro degli Armeni

GO Isole della laguna di Grado – Isola di Grado; Isola di
Santa Maria di Barbana; Isola di Morgo

TP Isole dello Stagnone

PROVINCIA ISOLA LACUSTRE

BS Isole del lago d’Iseo – Monte Isola

BS Isole del lago di Garda

CO Comacina (lago di Como)

NO Isola d’Orta – San Giulio

PG Isole del lago Trasimeno – Isola Maggiore e Isola Polvese

VCO Isole Borromee – Isola Superiore; Isola Bella; Isola Ma-
dre; Isola San Giovanni

*19PDL0026520*
*19PDL0026520*
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